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PREZZO DErxayNSBHSIONl 

n«ersion!.̂ dÌ «VTÌ»! tàatd^ à̂ffldlàU ifas pritìté'?« «aflUilml » 1«̂  
: llaoav 0 apaaiio di Uaaa ià UntUo;^ ,,;, 

L'Uffldo dalla pir«xion«réM«JAmffliaiflÌrW è la VI* dérfearrlMi I0« 
ArtieoU opmanioatl tentftslsal 70 la Uae», , , . . 
koj|i,fa opnto ni^ao degli artiooll utobisij e « respUffono I» li* 

""•"tere Boa affranetU. ^.-'w :• • >. .• • '\-:.... j J ; , , ., 
manoiiaritti anche aoeettatl per la stampa, non di restitnìieoa* 

i 

^ , ' • ' 

-*.^ 
1" i 

. - .-S'Ì;^! 

I.fgnon 
niaménto scade col fine del cor
rente mése WÉÒ invitati di rin-r 
novarlò per tempo a scanso d ' in-
ierrtizicm^ ìiell ' in^St^^el Gior-: 
naie. . . 

' ^ 

fl**-c^ ^ * > * # * < I ^ H f b é t ^ k i d 

^3 M. >- + H-̂ J 

buona ragione I ,1 nostri lettori, sperando^ di far loro cesa 
Mentre^scrìviamo Rama bà già spleo- gradila, le parti pm interessauti di 

didanientevotatalasua annessione alla questa parrazioDe, servendoci ^ per 
' Monarchia costituzionale ,...,(1) toje^e ' quanto, ci è,p.ossiMIe e per quanto la 
égmiepertnttièhàseAÉa. còMuzìonòì'nostra memoria ce lo .permette, delle 
nostra; romperci il capo mulinando'slèsse'espressioni del %natorê ^^^C^^ 
progetti di neu/rafea^tone di basiliche, ; Beau. ^ ' ̂  
diaconveotiediconventicole,..;;iiDCfmev' Comincierò dal aire che noà à esatto 

,^^\7 W 'Z. f ^ ^ _ - • • • - • 

'"% ^ - "̂  
i l Tr' H É- '^ "^.^H - ^ > • ^t 
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.€ Bisogna andare a Roma alta là' 
fronte^.colla bandiera spiegata del di
ritto ̂  nazionale — Bisogna andare ^a 
Bbma risolvendoi^ir^questione^iù;^ìi(m 
iNDAiivi..:;. i^ Có'si"ln\^evàmò hel W ^ 
stfo N. 223 del giórno 9 p. p. seft 
bre; è ci £o3?Tlnim<) constatare che 

m 

rarei beni ecclesiastici nelle Provincie;? 
MWè(MéràrU milk Capitale, saréBfe 
violare la legge,'"e guai a cfiì la viola: 
tosto 0 XB.TÌy chi rompKp^^ 

DDLENDA CAIITHAGO. —-; Bisogna di
struggere il potere temporale dei Papi 
'è 'con esso le mani morte cbe haWo 
servito,; e;pbss{ino ancora servire, come 

^ h 

obe riìfflperatóre abbia vointo la guerra. 
L'opinione pubblica In Francia era fa
vorevole ad una oauipagna oontró la 

à, e ne Uà fede tutto ciò che 1 
• V I 

giornali dall'opposizione^etósaa pubblica-
Viiio rimproverando tu* imperatore la 
sua inazione al tempo della battaglia di 
Sadb^a, ed il non ésserai opposto alle 
conseguenne «he pro^ltarono alla Prusìtià 

Con ]a battaglia di èravelotte andò poi nemico, ma «ll*alfa'a del B^gùente il 
fallitoiil?piano del 'maresoìallb Bazalùè fuòóo ben nutrito 6^^énlfaIe*|§lJo arti
che volòva riobngiangere le due armate; • glìtìriep^uBsìane aoaunsirnf sorli odm^ 
cloche avrebbe posto sotto gli ordini'j'battlmètìti, = 'ri ; v ; r 
di questi uu esercito di cento ottanta! ; ^Hnbipale vantaggio tó 4emloô ^ 

%ì 
mila soldati. Dico del Bazaine, perohrlla pòrtaìi àei'cannoni: essi còlE^vtào t̂̂ ^ 

^'^^^"'..S''^^'^'**"^'''^ * mah pena.^kà^ • 
Savino momìlaj però « S l S à S ò c ^ 

ntò ch^ lo bhffleg)tsìa di grànjnnl^ 
superiore al fucile Dreyse.' ^^^ * 

iorpèdinì a danno.-dtìl'a Società.;,; cbi'adanno dèlia Francia j ne f«n fede il 
vuol fare" la professione delirate vada -P^°°^*^a stesso dell'imperatore aUbr'oiià 

i l l o v J D ? Ì x ò n Ì u s s e f fe^^ f^ori^Italia ; la patria nostrahabi- .f^« <»^«f6;;«"» ««^^^^^ serire dif. 

bandiera del óintl(^j| |^^e,digmlo 
samente spiegata, ed' il; nestrpesercitq, 
a ironie àÌta'Ì3fha vaìòrosàmeiite pian^ 
tata sulle mura della eterna cittfe ll-̂  

doveva /combattere una 
layoracftie.produrre pel bène comune. i.^'"° «migliori »mate a'Burop.. 
- , . .\ , , . . . . . . . . Ij non dirò iìmoresaio&e oha V LaMonarcbia prendendo Tardità ini-s*? 

Ij non dirò l'impreasiofìe che proyam-

11 Mao-Màbon; imitando, la nomie 
dotta del màresoiallo Ganrobert, eondn-
cova le sue truppê  al Balsaìne per met
terai Sotto di' lui, . j \ 

Neil* Intento di fare un nuovo tenta-
tivo moveva iJMMào - Mahon da Chàlons 

; • ( . -• U - • . ' • " ' . . 1 , ; . . - • , : . , - . • • • . ^ - . , - ; . . . • 

dppf|̂ |Ter rimandato a ̂ Parigi la gnardia 
mobile Botto il comando del generale 1 
Trochu, e dopo essere^ stato raggiunto 
dal corpo del De Failff^che aveva mo
strato già la sua imperizia nell*arte mi 
lltare non presti hdò soccorsi, come dof 

- \n 
-Z- -"iti" j j 

veva fsrlo, a Woerth e operando senza 
motivi'una ritirata disfrlìihatìssima. ^ I 

La mancanza di notizie del mareaciàllb 

. . . . .. , « . .mo al nòstro arrivo a Ŝ etz nel vedere 
l^*»^a<iv.Gonaurci.aRomafl5Mak«-y^^^ 

nonpossumus fu sfondato a cannonate;.. W-opstOj^ s e fatta signora del cuore i dìfròntiéra sprovvista di ogni arredo e 
onore airinventor della polvere: dalla degli llalìam; essa deve sentire ttilta di munizioni tanto di guerra ohe di 
stia scoperta fino ad oggi essa non ebbe, j * * r̂za delia sua posizione i#^i-DeTe bocca, cominciavamo la guerra con soli 
certo più utile né'più opportuna ap- pori'e arditamente il dito sulle veccbié duegento cinquanta mila soldati disse-
ólicàtiotìSt ' ^ ^^y» 1 piaghe e cauterizzarle senza remissione mainati lungo la frontiera prussiana. " 

La priiìa jiarte del progràiìima è 
eseguita, resta ora ad eseguire lase-^ 
coji.da|...,„riSp/uere cioè. U .questione.,,,* 
è'pfft'cbeìl governo,|ggÌÌa,^nÌM 
éi farlo^ sia cbe sé né indaghi il pen
siero nei giornali officiosi; sia, e mag^ 
giormente, che si consideri il decreto 
che chiauiò al plebiscito Vintiera città. 

^h.^l^B^'^^ tutto n giorno : m : ; 
mila taoeH iiowrchiat̂  da,.miglio dì ^ 
300 mila B9^SJ;^«*»^^epfi^ 
camente, senza nessuna speranzrdi suo- ; 
cesso. Il corpo d'infanteria di'mariiiaìa ' 

^ AlJ^^^i del kàttLo il ^^ iMai l à 
Mac Mahon ,rient^iv% S d ^ r ì r l ^ i 

^ , , , ,, , , ,8.oa»pròpiye>GrtiMagìorh«U.Pròii^ '. 
Bazaine fu cagkme di alcune ^np^i^f aev^:PoiÌ)^dl|i;geàeralo Ce ^itopfeu, 

si procedeva con lentezza.! giornali dal " 
oantolbfo, indioando le mòsse delle j^^-t 
sirM '̂truppe, davano al' nemico indizi dei 

i - ^.^ 

Deve cessarè!dai sistema dinaro olo-

î]Jegpwna:il.;bjimpb dì ^iattaèlllS 
'•llioorderd''sempre ooiì^l'^^^f^'^' 

di dolore misto ad orgoglio la carìoa 
^i^U 

- r - r- V ^^^^ 

L* imperatore non aveva V alta dlra-
causti a conciliazioni impossibiliì^Q'^- ' ̂ ^"^ deìU guerra, lo hanno delio i gìor-
dai^i'bfene''aa!Ì'intròdùr^rW!tìr'nbstro^*" '^'P^ *̂ sua caduta insieme 
OrganismófiìMlSinenti dìssoivenìi...:?*^^*"**^ ^^'''^ accuse e calunnio; tuttofa 

¥ 

V • Ji ^ 1 . j< I • o t • vero, gli era oomnnioato. manienteeeli 
deve mvece porsi a falciare, falciare,; . *. n i -i ^^% 
. , . , r . ' : ;- •>' ''imponeva. Diceva solo U suo parere ed 
/«felBPt?te|PS, e^coa noi e contro ^ ^ ,„„n„, j ^ offie.ioni oho'gli 'si foce-

Ma^-Mahon I, lo T^ggiungev^ quasi al 
Cbéne-Pop'ulenx ed arrivati^^^Stonne il 
maresoiailb vide chiaramente ohe la sua 
congiunzione 001^ l̂'armata di Metz era 

fdivenutaJmposBibile e faceva.già ope-
lrare;:un movÌm6nto,.dLritirata verso Pa-
•rigif allorchò, verso la mezz|noUe gU 
pervenivà^n ordine imperatiy^^^ei mi
nistro delia guerra ponte di Paliltao, ohe 
gii ingiungeva di;porta^yg^XasM;^^ 
ttentare ad ogoi costo la tanto desiderata 
oongiunziofte, 

noriSrU^i^ W. i rhfì haòrmai stan-^ha di cattivo nella nostra organizzazio^p D p̂o la battaglia di Woerth l'impe- H Ma^M^bon titubò e^^^ieseo<|n§i^ 
poraiedei Papi, che ha ormai Stan ^^^ , ^ , 1 ^ , ,,,treammìnisi^zmui,^o-'ratore diede n̂^ generale della 6Ìio'*U'Imperatolo cje,,e^seguente ^ 

" - ' " '•''- /a* Ì;Ìe- arcata del Beno al Bazaine, ed esso ,}» proponimento di non int^enire per-

anu^Ui d'interventi stranieri Non farlo • ^^na a uomrm e oo.e cae non séno più ^«^^ P"̂ « ̂ ^ - - « - " i l o Ganrobert e glii ^^^^^-^ ««!»»^V^-^.^>litar,, la-
S e S S 2 S ^ <^'< noéirrSnpi, tó l ^ i l f ^ con R ^ a «j^^ «! «ottomisero con una abnegazio 

sditmjs) .sirmiare lanio^saggue uaiiano ,• . *;ii.4iJt,. * : ch'io non saprei abbastanza lodare « 

noi] 
: DELÈNDA CARTHAGO. Bisogna che 

DELEKDA CARTUAQO - Bisogna di- »̂  Monarchia distrùgga #potére tem- ^ 
'struggere intieramentempmt& Ìei%J:porale dei_Papi e con esso quanto^vl capi. 

vano con tutta quella deferenza che ine-
ritaval'éspóttitQre. Tatto biócKe fu fatto 
lo fu coir assenso e raccordo dì tutti ì 

progcî ì dei comandane,Jam>ese; ne hHlìante benché inutile'dei ̂ èA à̂.̂ wnc ' 
profittò il Pmcipe reale di Prus^a, ̂  j . ^ . ^ ^ ^ „ ^ T ^ ^ bhl'fosse quel 
con^una celere marcia sui fianchi diì^^^—j^ ^i^^.j^.^^^^^^^^^^ ^^^^^ 

scopo forse di aprirsi una via .fra le fila • 
prussiace^ Furono, due. i-eggimenti'eòa-
dotti a certa morte., ìl*'feenerale Aàv~ 
guerittb-^che era' a],!;̂  J^sta cadde, dèi [ 
primi, la guancia traversata da iiÈ?i''paìÌaV '"' 

Ternato nelle nostre rivoluzioBl, sui pa- bisogna esser grandi..... bisogna avere ^^,^ «„ina.Kl.ute. 

Ho a cuore di far eouosbere un epi 

QQI sciava ad esso tutta 

«gli 

iibòìi come sui campi l'fikttagìiài è i4deejaste,o ra^egoarsianticipat^^^ 

Responsabilità 

correre pericolo di versarne ancora.,l;^ 
sarebbe deliltói.'..i. 11* governo mediti 
suir ultima lettera dei Re dì Prussia i ; 
Pìo:lX è decida. Essere in possesso 
di Róma ed avere l'animo fiacco degli, 
schiavi, sareBbe confessarsene indégni 
di frpute all'Europa cbei ci guardai 
_ Ù ;"Vajtìcaqo,| e^ ima ]iis,ta4YÌkiJ«^» 
in dono'^hazionalè^lJPonteficefperete 
libero nelreserciziù delle sue mansióni 
spirituali possa quietamenle '• dedicarsi 
alla contemi3lazioDe,'°e ìiberainente co
municare a!rorbe:cattolico queli[ che 
esso chiama decreti della provvidenza 
Divina,--potrebbe"essere' la soiiizioffi 
seiQplice quarito naturale del problema. 
Diruto però inalisnabife I\6\\G autorità, 
tf Italia di negare IVxeg'ifflfyir, alla pube, 
blicazione. di,; quei decreti che si trovasi 
seroinòppósiziònecbi décf'étìdellaprott-
videnza umana, rappresentata dalle no-

a perire ! 
(I) Vedi ultimi dispacci. Ĵ» 

* ! • SJV^ ^ r 

sodio ohe ridonda ad alte onore della 
persona ohe he è stato 1' attore. Voglio 
parlare della venuta a Metz di ;Chan-

^ 
* j \ -• h 

CATASTROfi D1"*SEDA1 
I I I • * 

•;W<Ì-fe 4 -

Dopo la notte del Z dicembre, nella 
quale il vecchio generale era stato ar 

1 restato in casa sua e condotto a Yin* 
Troviamo: neUa fìa^zefia 4'-ftì^Ita eennes, esso àVea vìssuto xitira|i6sìmò^ 

interessantissimi dettagli salia catastro-i ma dopo la dichiarazione della guerraf 
f̂ê d̂ì Sédan: e s r acquistano rdopSit)''boi ricevendo rì̂ ^^^^ dal m ì ^ ^ , ^ ^ 
valore perchè raccolti d l f f o c c r * ^H»l« aveva già offerto iUuobraboio ed 

il suo consiglio, venne egli Stesso, dal-

;^ 
j 

che gli incombeva come solo capo del̂  
l'armata ohe era sotto i 'àiE^̂ |;j,i||diui. i 

Pre | |U«,^l maMSolaUf ir peiifliero 
di aubordia&zione.TersOrU suo capo dì-
If ttò; è molto anooĵ a il pensiero caval
leresco di vepire in ;ùlut'o del Bazaine, 
convinto ancoracene il generale Palikao, 
dando un simile ordine, sglyî  colla cer
tézza che il Buzaitté era ih attesa di 

/ =--1 

caddero pure i oolonaelU e 4ui8Ì tutti 
i oavalieri'ed ' nffibialij ffa i supersti^ 
rividi solo il maroboae di Galllfet. 

Verso lè*iiltte l'imperatore inoltrpssi' 
a cavallo verso le linee nemiche per ri-
oono|̂ ^r|̂  le ^oslzienlj Benohà avesse 
lasoiatb'dietro a aà gran parte dei siio 
astato maggiore, pni*'h9npst|nte le bril
lanti uniformi ohe luociyànô ^̂ 'î  ràg^ 

•,del,Sole fecero aacortì ali artiglieri prua-
- • - • 4 ' - : • • ' • ' - , 1 '••• 1- ' ^ 1 ' . ^ ^ . ' l ' ^ Y ^ ' f v Pi;'^j'-.> ^ * • 

giani della presenza sul fronte di bat
taglia d'illustri personaggi oìie faroiio 
tostO: presi di mir*. (^l| òbici piovevano 
Intorno all' itnpèràtqre ; lo Bcoppib di uno 
di*'q(ueBÌi precipitava da'•ciglilo 1Ì̂ . gb-
ueràlo principe "della MoscoVa ed•irbà-
pitano Tenessoa; li gener. Gourson ebbe 
nn braccio fracassato, lìl" sig. di Hena^ 
.court cadeva '^ure gravemente f€plto. 
; -Sul móriggio tentò di nuovo rim^e-
rî tprs dl'uscìre dà Séian. Ma' invano. 

i 

*._ 

f 

.pqâ ^̂ ì̂-ispettabilissipia - persoria come il 
dottor Conneau, ii qu^J .̂p^ r̂ di più ne 
fu oculare testimonio. 

rìmperatore. Non dirò raccogllenza cor
diale ohe ebbe e quanto questa venuta 
ci i.ìempi»se di gioia j da quel d'ril ge-

^ ,Li riportiamo quindi colie parole ̂ ché aerale prese parte a tutte le^delibera-

sbi^oràb, e ohe li ropfimento ve^yi.^^ ^t^g^i g r̂ta rendevana quella 
fatto d>cflordo col consigli di quest'ulti- ^^^^ impossibile. WcasaoniPcaìrìaggl, 
imo, CIÒ ohe disgraziatamente non era.^ 

La disfatta dei ba'Failiy a Beaumont, 
$ 

il citato giornale vi premette. I tÌQìxì 0 dirò che il suo consìglio molte 
:r"ì^.^--

Jl senatore dottor ÈNBioo CoNNEAu, ; ^""^ I"'̂ ''»^ '̂'- . 
dice la Gazzella d ' /mfe 'proveniemeì Q'^'f" abb.ndou.mmo Metz il gene 
da Wilhemshohe par rendersi presso ^ '*^* f''«f S"""" ^«-"^ ^^-^^^^^ " " " 
p ; r . ,. .̂ n • . .*^. . . , , vasi tutt'ora in questa città allo stato 
^^ sua famiglia inCcrsic^ ^ arriva o il ^^^^^^^ del %,sclaUp Le B^uf. Avei.̂  
28 settembre m Firenze, come già Fan-; 3,,^ t^tti imitato r esempio ^el prode 

stré Camere e dal*Governo...'. così nunziammo. Alcuni vecchi amici, e pa-j^eteranol'Iigsneiale Changamier ha 
come si riservano tutti gli altri Stati recchi i) Conneau^ne ha, conservati in,: dimenticato la offesa gravissima, no cori.̂ '̂  

. - _ '• i - « _ i " ' 1 1 " * _ - » .' _ - , * « fc 

chê  aveva lasciito sorprendere le sue 
truppe accampate senza precauzioni di 
sorta, ritirandosi quindi esaoia;|Pernot-
lare m un vicino villaggiOj e ciò in fao-

i cavalli riempivano le piccole vie delU' 
oittà'̂ Vreadevanb diffibilissima la circo-
lazioae. Per traversare"era mestièri p|a-" 
sare fra la ruote dei carri e le zampo 
dei cavaLÌli. R^gglmeati interi in pUaat 

•? 

I 

ceso. 
;v*^r' •u 

cattolici d'Europal,,.Sft ogni Governo, questa città dove passò, la sua,gioventù, j vengo, del presidente, 
lacerando i vecchi concòrdati'Salla co- "haìnno avuto occasione di udire dalla sua, deralo oh* l'onoro del 

- . . : . • • • - . . . • * * • . ^ ' • " ' j ' 

f̂  
e nonba oonsi-

ritirata continuavano ad entrare tumul-
aa quasi al nemico, ed il .disordine fìhe j tnando. Il disordine ' era completo. Il 
questa rolta.messo nel corpo d'amata di bombardamento incominciava. Ogni colpo 
Bcusy, fu gìà'un grave indizio deiÛ ^̂ ^ cadeva in ideato: a quella 
siziòne compromessa dell'armata fran- folla compatta faceva numerose vittime; 

le grida delle donne e dei fanciulli si 
univano allo scoppio degli oblzzi ed ac-
prescevano lo spavento e la oonfualòEo., 
0 già in vari luoghi si manifestava l'in 
c*endIor Assumeva una terribile respoa-
sabllità chi avesse lasoiato saorificaroì 
tantp vittime senza porvi rimedio. Ac
correvano al tempo stesso presso Tim-* 
peratore i generali Duorot, Lebrnu a 

Ci ritirammo verso Sóian, piccola città 
fortifiosta sull'antico sistema, quando le 
artiglierie avevano cortissima portata^ 
ma che dietro i perfezionamenti moderni 
ai trov* dominata da ogni lato da alture 
vphe ne permettono il bombardamento. 
^é:lan lìon ty9y$ prcvvisiopi di nessuna 
sorta'. lie mtìri^dèlla città'efano sprbv-

delle armi francesi ed i viste di artiglierie^ La piccola fortezzft 

1 

L -
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Yj^ììé, • tutti e tre di no flo«ntto « . 
cordo «8pM88aro, noi tatti preSonM, r q | 
•inione cb» U glornsta ew irreyootbU^^ 
msnto pwduta, che ndUa più rerttva s 
flpema 0 obe ogni reristéfeRa eMWm«t 
ÌBpo(8Ìbìle. àrvoro obo il gatt* •Wìffipffln 
proposo di aprirsi una tia con tremila 
fidati * traverso l'armata nemica, in
vitando IMmperatoro a mettersi con esso 
alia testa; ma quando qnesta proposta 
parjonnt air imperatore nuovi avveni-
menti Tavovano rasa^ìnesegalbile. Sa
rebbe stato un aumentare il numero della 
ottime inutUmente ; il «robio ohe i prua-
Bianl̂ lVevano fatto intorno a Sòdan si 
Btringeva sempre più e si faceva più 
dompatto. Nuove batterie prendevano pe-
Bigione ed l colpi rad doppi ava ne. Fu don
ane inalberata, dirò quasi coiraooordo; 
M non di tutti, almeno dei più valenti 
generali francesi, la bandiera W«^a. 

Il bombardamento oessfc poctt A pooo; 
•Uè 7 tutte le artiglierie prussiane 4^^ 
cevanf?,,J'a tenuto u n ^ i g U o | g u ^ ^ 
r i , al quale assisterono 2$ generali ; alla 
«iKKloranza diSèfu deciso non esservi 
luogo cbe'aà una capitolazione onore^^ 
wle 5 ì 4ilé ohe ai opposero e volevano 
la^resisteizi furono il generale B ^ r d 
fl lo stesso Yall6f^«bé^poc'anzi dieb 
rava air imEerjatofe ìmposBÌbile ogni rei 

te. Fa «dìfiitiaQiieiìtè doloroso, ' p ^ | p i 
ifisse^e 6bbllgatLft.^raversare l ' H a U 

lisiiana, ohe onrtesa e rispettosa |( 
fiorreva dagli aooàiapameati eullo^tr| 
dale DW.tedeii^ltlognstO prigioniere 
Esso érWalmó é' iaolturno : la vista però 
dei nostri cannoni e mitragli atri oi con
dotte dai prussiani, e speoialmente di un 
intero reggimento,di, zuavi disarmato lo 

{lortasse alenai traoda della sna sltna-^ 1 tini òhe Ella ohie<3é;qaalé meiììòo, a fine; 
ziene non libera; è da immettere^ d|4|Li di assloararà dal di Ini statò di salate, 

a l " ^ 

^\ 

J 
^m 
ÌT-(dstenza.. ,. •; • : :u. •• -

Si resa adunque il gen. de Wimpfen 
per con- I 

commossero Ano alle^ lacrime. 

^ I 

Kesterà sempre nei nostri onori la 
triste memoria dii quelle infauste gior
nate, né i l tempo UÀ gioroi più felici 
potranno lenire dolori si grandi. Nulla 
spero né per noi nò per T imperatore. 
Bel la Francia si, I te esìstono in quelli 
gran nasiohe tanti lllmonti di forza e di 
grandeSczR ohe, certo fra bróyij^iBni, ri* 
Sarclrànno le sue ferite; Se il .vincitore 
agisse generosamént^eynon esìgesue oes-
ilòni ne di provinole nò di fortezze, una 
pace atabtla e durevole ne sarebbe la 
conseguenza j majnal?iguai se la Prus^. 
sia pretende un Solo brano deir Alsazia 
t Clelia Lorena! Il desiderio di rivendi-̂  
caria eternerà Tedio ir» Je duo nazlonijl 
e, ne sono convinto, i nostri figli rin-
nuoverannojfci lotta. 

r̂ l 
lato, ohe Napoleone n|t.ba anopii^ibdi- asserendo ohe non sono creduta le I l i 
òato al trono jiperiiiè e dall'altro Ittò curazlolal | rW^^ 
^bo Blsmarok, dopo éSé I f ^ traUatlve governativa, è nn tal atfo di diffidenza 
oòl governo repubbUéltP^'fnd|gno » 1 tìhe il Goverao dovè ^Spingere ôi? suo 
vuote, si deciderebbe di nnoyo a oonsi- decoro. 

< Mi permetta Inoltre ohe le dica ohe 
Blla asserisce cosa non eSatta quando 
alferma ohe la procedura legale non deve 
seguire la via ordinarla per 11 prigionièro 

^'k 

dorarlo a imperatore. Le trattative 
fii^'questo fattore della, paoe sono per 
lo^meno avviate. Paìikao dopo una bravo 
dimora a Wilhelsbohe, al è recato nel 

V^fn^i-l^^ 

grande quarUere .priftpipale a F^rrières. di Gaeta; e credo puro ohe La a*ÌDginni 
Clio la guerra non va soggetta ad alcuna nel supporre a pnor» ohe.nessun Tri-

T 

= . f i ? in 

^-
-!•_:: ."^ .,„ t 

«ANIVIBISTOni IVAPOLEOIiK I I I •i-

iptorru^ipno per questa yeUeità diploma
tiche, r avrete rilevato dalle ùltime in-
timazlonl,,ddl cancelliere federala ai di-

• ; ^ ^ 4 , j . i ? ; ^ < j h -
-, ' j ^ ' ^ ^ • 

plomatiox esteri, in oul'̂ la capitale fran
cese viene dichiarata inaccessibile, 

_ {Corriere di Milano) 

NOTIZIE ITALIANI ^ 
1 
r. 

ROMA, iv -T La Qaszetta del Popolo 
ài Roma ha in data del 30 sett. che il ga 
cerale La Marmerà arriverà In Komà 
nei primi giorni della prossima settima-

1 _ 

i'i 

rii quartler generajtì 
Tallirò della oapitolazlbne 

La sera stessa uh parlamentario prn|r|> 
alano ieraiy^^ato A ^^*^^f imperiali. 
L'imperatore lo ricevè, e rinviandolo al 
Tà di Prussia lo fece accompagnare dal 
geii. De RelUe con una lettera autografa 
deir imperatore 1^^ re. 

Si conosca questa lettMa. 
La mattina si ; roso l'imperatore al 

campo prussiane nel'vlllaggìo di Don' 
ohSy, dova fu ricevuto dal generalo 
Monta adaip^cnta di Bismark; parlò 
con eS8Ì;̂ mk non volle in n ^ u n modo, 
«orna già lo hanno,detto i giornali, inter
venire nella disou«8iono dellfi cspUola-
fcione. Si rcss quindi a Bellovue, picpola 
^lU; che dominava tutto f camj>o di 
battaglia, ove i prussiani avevano il gior
no preoadente atabilito; uba delle batte
rle ohe recò gravisiimi dannyila città 
di Sedan. 

Verso Ìo:ft"Wòi; lo raggiungemmo; nel 
frattempo il generalo "V îiiopfen discute-
va le "condizioni jdella papitolasione con 
Moffiè e Bismtrk.' Vi assistevano pure 
Il capo di Btito^maggiore francese ed il 
generala Cflstelnau, ai^Upte di campo 
di Nipoleone. 

.'^m 
li oorrispòndéntedi Berlino délli 

Freie Presse manda una analisi del mar 
nlfèsto alla FraflòU^ òhe Napoleone Éf 
^elilto nel cftstallo dì Wilholhmhòhe, a 
di còl còrse già l'annunzio per 1 gior
nali. Lo stesso éorrÌà]?ohdente ci assi
cura òhe questo sunto gli viene da ooŜ  
buona fonte che lion si può clMtare della' 
sua esattezzr: a ohe non d vero che 

\ f " ' • i L i i i — ' i ^ | r - " n 

autore dì questo scritto sia: il sig. Conti 
segretario parti col ara di Napoleone, ma 
ohe òi: uscito tutt'ìntero dalla penoa e 

l ' i ' ' 

dalla mente dell'imperatore. 
JjWmperatore al rivolge al franoèsi, 

con là oui sil̂ ria ò strettamente colle
gata la sua propria, la cui felioltè è pure 
la sua feifoitli', e la loro sventura la sua 
sventare, e li eccita a riprendere la cal
ma, còme la riprende egli stesso. EgljJ 
fa poi nn espoalzione dell'orìgine délìa 
guerra e del' motivi per i quali essa 
venne condotta si intelloemente per lô  
armi francasi, sino ài giorno fatelo di 
Séian.Kgli non no getta del tutto la; 
oolpà sulle spalle altrui; ma non si ri
tiene neppure il solo colpevole; fa anzi; 
tralnoere ohi egli ritenga per tale. Egli 
iuvita la nazione alla pace, ammonen-l 
dola del pericolo che la miuaooia con; 

lìì'^t'é'.l! 

• f 

mai- furso' 
- t ì P f & W i l e Cadorna^ ha ofierto; 

al Sovrano'Pontefioe un ufficio telegrai; 
fico, ed un ufficia postale, retti entrambi 
da impiegati di sua soelta, ad una libera 
comunicazione ool mare. 

Il Papa ha rifiutato Tofifertà. 
^—Annunziamo oon piacere chejl!l>Ginnta 
provvisoria si preooonpa assai della ne-

;CeiaUà^^dÌ ,̂promuoveraJn:Roma,opn;dDgni 
mazzo la.costruzione di quartieri nuo'̂ 1̂ ' 
Sappiamo ohe sarà nominata in'propositò 
uhà Giunta con commissione dì studiare 

fl̂ n piano generale per ttittl Tlavori che 
potrsbbero utilmente farsi in Roma. È 
c[ue8to il miglior partito nella città no
stra, non tanto ooqorraflar^presto quanto 
bene: e per'far bene ci vuole studio e 
pazienza. 

— Sappilìio ohe gli arresti dei ladri 
e malviventi oònìlnMno. Possiamo anzi 
assicurare che si vanno arrestando alcuni 
malfattori condannati dal tribunali Ita^ 
liani per delitti ooitìunfeGostorOi avevano! 
«trovato in Roma un sicuro asilo; e al,-
,òtìni!di essi ooonpavano per fino pub-

oi impieghi. Che ne dióèV Unita Cah 
ioUca? 
. —-Unadeputazione degli abitanti della 

a ^ - ' ri_ 

città Leonina si ò presentata all'illastre 

tf? 

btìnala italiano sia per condannare Giu
seppe Mazzini. Sa egll.è'innocente, ninnò 
di cèrto vorrà condannarlo; ma àe al-

' I 

trimenti, io non posso fare lo sfregio ai" 
magistrati italiani di supporre che siano 
capaci di assolvere, in onta alla leggaj^ 
un colpevole. 

«iNcl rlsoontrare con òi6 alla sua let
tera dall'S corrente, la prego di gradir^ 
i sensi dèlia mia oonslderazlnne. 

' < Suo Devotissimo 
< Q, Lanza, 

« Ail'on. sìg. dott, Àgustino Bertani, 
depotato al Parlamento, Genova.» 

PINEROLO, 2. — 0Ecòdem Alpi 
Gozie di' Pinerolo del 29 settembre scri
vono da Fenestrelle ohe dall'ottava cod-: 
pagaia di disciplina acquartleraU In quella 
fortezza, disertarono quindici individui. 
;^;^:,GASÀ!ÌJÈ, i . — Anche la Guardia na-
ziònaie di Gasale ha deciso di mandare 
una sua deputazione a Roma ad assistere 
al [solenne ingresso del Re, ; 

r interno, dalle floatize e dei lavori pab-
bliòi, le disposlSpf contenute nei r^gl 
deorati dal l4^Wòmbre 1862, N . ^ 0 ; 
deljii^tìi aggio 1863, N. 12t8; del 25 
agosto i863, N. 1443; daliS settembre 
1863, N. 1475; e del di 11 febbraio 1864 
N. 1681. 

R. decreto del 25 agosto, col qaale 
11 nuovo statuto della Banca popolare 
di Luffo, deliberato nell* assemblea ge-
tìéfalo debÒ febbraio 1870, è approvato 
e reso esecutorio purché vi ti faaoiano 
le modificazioni recatevi dal decreto me
desimo. 

Disposizioni fatte nel personale delVor-
dlne giudiziario. 

t -
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Cronaca 

DurantéKtrattstive i prussiani risteJ duplica rovina, cho ne deriverebbe daila 
bilirono là bfitÉérla'del giorno .precedente 
in faccia afficgostessò'^òve si tr^yaya 
a i S ^ f e e , a pochi metri J|lj;abìta 
zione.Veoiva prevenuto il Wimpf^n <3ai 
gen^raii prussiani ota sejUe IO )a ca
pitolazione non ei^li^rmata tutta le bat
terie avevano già,iayutp,0|^ine di ria-
prìresil fuoco sopra Sedan. s, 

Peialtrolji^mlhaooia non ebbe effetto ; 
solo alleai ^ capitolazione venne defl 
ni tivamente oònolusa. Allora Bismarl^ fece 
doowMSpilUaiptiatoM .quando ayr|?^ 
ba,desiderato vedere 11 re., '. r 

- h i r :, r j h . 

Questi yenna un* ora dopo accompa
gnato dal principe reale, dal suo stato 
maggiore e scortato dal corazzieri bian
chi. Appena sceso da cavallo, noi lo ve-
demmo traversare la sala ove eravamp 
riuniti, ayanzar^ÌJÌ;Érsp l'imporatoi-e ohe 
gUyenivà incontro a tendergliJa mana 
dìlendoglh « r%iir&'vouht, ^e^vm* 
revoir dan» une circonsiance plus heu 
reuse. » 

Entrarono quindi in un gabinetto, del 
quale il principe reale chiuse immedia 
tamente la port». 

I due sovrani restarono ìnsieoio circa 
dieci minuti; cosa sitsl detto iu quel col
loquio noi »on lo sappiamo, e molto meno 
di noi i giornali ohe hanno preteso rac?* 
•contarlo testualmente, Solo dopo la par
tenza del ro l'imperatore ci disse qua
nte poche parole: ^Tai èie iréS'Conteni 
du roi.i^ 

Dà quel momento eravamo prigionieri. 
Pernottammo a Bellovue ed il mattino 
•egnente fummo diretti verso il Belgio, 
Il generala De Bayen oi acoompagnava 
con uno squadrone 4i=lìp3^ri della Mor-

contlnnazioDe della guerra con nn ne
mico pronto, armato e che si trova nelle 
posizioni piiEi vantaggiose, e più ancora^ 
dalla guerra civile, ohe. ne sorgerebbe' 
nell'interno per le condizioni an(.robi-
che dell' Impero! 

Io condizioni pacifiche ed ordinate, 
^nell'unsnima conseguimento d*ana meta, 
non iaoorata da passioni di partito^ ohe 
devono iàdebcliro ogni patere goyernS; 
tiy^,' là nazione sorgerà ben tosto nel
l'antica sua forza, Egli enumera con re-

I mlnisoonze storiche gli altri duri colpì 
della sorta e le eguali grandi perdite, 
Stfiertè dal popolo francese senza ohe la 
Francia sia stata rimossa dalla sua'posl-

- H I . i i - v i n - ^ , ^ k 

zione dì grande potenza, Gpn energiche 

'•A^ 
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NOTIZIE DELLA 

Jlitelegrafo. non. ci ha, dato né, ieri 
nèfOggi|polizi© importanti dal teatrp; 
della guerrà̂ î ceif ci mancano perfino 
dettagli sul |corQbatlimeato del 30, che, 
a guanto ne sappiamo per la via di: 
Berlino,, doyrebb! esser statoî ĉome il 
solito, favorevole ài Prussiani. Gli; ap?* 
prèstàménti" pénftl'̂ ày^òdio di ' Parigi 
sono forse la causa di una tregua for-» 
zatà. 

E NOTIZIE VARIE 
+ 

CoiMltMo d i soeoopso a l l e fà-
antglte pove ro de l soldat i . 

' IX* Lista della Offerte. 
I 

Somma precedente L. 1252 
iltan Ceisare Antonio L. 20 
Montslti Arnoldo » 5^ 
Taboga Oiussppe^. , . » , 5.> 
Zaooo conte Àlbé!rto » ÌÒ 
Barzil^'f^Mll » 10 
Offerte raccolte nella Chiesa 
Kparrocohlale evengollea » 12:33 

L, 62:32 
^ 

In tutto L. iaL4.:32 
IVodIOeazIone. — Imposta sui rad-

. .V ' -̂  * 

diti della rioohezsa mobile per Tanno 
1871; 

A termini dell' ai;tipolo' 44 del rego
lamento approvato con r§| |^ decreto del 
25 agosto 1870,; si. rammenta l'obbligo 
oni à tenuto ogni possessore di redditi 
di.iriochezza mobile di,.f*M la dichiara-

- n ^ -
. . . ; i ^ . -

• — I volontari pontifici tornati da Ro)̂ ^ 
ma si; sono posti rrdisposizione della 
patria. Mm ebbero, dice la Qazette du 
Midi, l*auterizzazione di marciare contro 

i;r ~ • V-' 

zionlCd U rottifìoazione dei stlo! redditi. 
^L. I j A , . • -̂  Vv 

: - - -- - : r 

Devono fareU dichiarazione dai loro 
• : ' i . " ' . 

:^^ail|Uiì contribuenti omessi nai;ruolÌ 

il nemico coi loro quadri e la Icro.unl-
Presidente della GiùotaprÒTvisoria, per | formi. Il Governo diede l^^^ojjorilme di 
esprÌEsere il desiderio degli abitanti stessi 

I rJ" , ^ I 

di recirsi in massa, al Campidoglio a 
deporra..41sìVOtd'plebiscitario. 

^IliPrèsidentà'delU Giunta, riconosceh-:i 
Idò̂  il diritto degli abitanti ;\dellB città 
Leonina, gli ha consigliati ad eseroltarlof 
^valendosi 'dèir'urna più.;VÌbÌna. «1 loro.; 
quartiere. 

FIRENZE, 2, — É aperta l'iscrizione 
vèlohtsr'ia per formare na ,̂batttfgliono di 
guardia nazionale che accompagnerà il 
Re nel suo Ingresso a Roma. , 

La, mobilizzazione non oltrepasserà'ì 
dieci gioi'ni — 1̂  guardie non dovranno 
essera in numero minore di treoent ;uor5 
mini. ' 

I- - ^ ; 

Le spese saranno sopportata da ogni; 
singolo individuo, ma 1̂ spara d'ottenere 
una riduzione sui prezzi del traSpdrto.;̂ .̂̂  

\ (Diritto). 
VENEZIA, 2. AS^iir V ^ ^ l manda 

un bftttsglione di Guarctia Nazionale a 
Roma in occasiono delPÌDgresso del 

recarsi a Tara^oon porohò prppedanP.soU, 
lacitamento alla loro formazione, 

— Il Times del 29 ha i seguenti te-
legrammi: 

«Sflar6r«c^,.^ (8:35,Rom.) - Un^, 
forte colonna di .finterìa francese lento 
.nna.sprtìta Ieri da Metz . con- oavalleria, 
|ed '̂ artlglieria,|,so1to il riparo- dóiliorti 
Quelan e, Bottes, occupò la .Grange,e 
Golqmbyj avanzindosi sino Ars,le-Que>' 
nej. Lo.truppe prussiana, con artiglie
ria fiorano qui in forzai e respiusero i 
francesi con perdite,,Jlss^ inceadlaiono 

^i' 

| , | Grange e Colomby. Pareool^i^^llaggi 
furono'Incendiati dal fuaoo francese a 
prussiano,';,Le perdite dai Prussiani ià%' 

' . 1 . ^ * ' ! . . 

^^•^^. 

v^t^i^-imv^ 
- <- ^ 

i 

parole biasima «gli noaiinì ohe approfflt-1 ̂  
tarono dellk sventura da cui fu colpita 

' ^ " I 

la corona a la nazione, per strappare a 
so le redini del potere, e divenire tradi
tori della oorona a della nazione.» Egli 
s'attende dal buon senso dei franctsi 
per il Uro benessere, diesi libereranno 
da so da questo traviamento, loda lo 
zelo patriotìoo della nazione, ohe persino 
in questo momento di oahmità nazio
nale str|p|»a l'aosmiraziono del mondo, 
e il valore dell'esercito, che anco dìil 
Domioù fu riconosciuto inmodo assolato,;̂  

• 1 

Questi sono i punti salienti del ma
nifesto. Di uni pretesa alla riabilitazione 
"ô d̂i abdioaziona al trono imperiale non 
v'ò in esso nulla. Ma sa ò vero, ohe 
Bazaine ed Ulbrich si sleaò dlohìaraiì in 

L I r t . 

nome delle loro armato, p^r Napoleone 
0 per una reggenza da lui istituita e ohe 
lion rifiuterebbero.la resa delle fortezze 
se la pace conclusa con I^apolepiia non 

NAPOLI (30)f^4Oltre àVbattaigUcne, 
• • • ^ ^ ; - v ' , ^ ' ^ ^ ^ 

manda a Roma anche la compagnia 
Guardie Nazionali a cavallo che dovranno 
scortare il Re nel suo ingresso. ^ 
, GENOVÀ;'l^:^;|ìt)leri^ubblioauna 
lettera di Bertariì al presidente dei Censi 

- ' • T . > , , . . - , . . Ì|'^';t;"J 

t 

ĝ iìo, nella quale il primo cbiéde dì visitare 
Mazzini, par issioupare gli Rmiàldiffi 
Bt'uUimo dello stato dalla sua salute, assi' 
ouraziona che «venendo dalGivèrno non 
ò creduta.» Il BeHani aggiunge che ò ere< 
danza generale ohe « nel procedÌEnento 
a carico di Mazzini non si segnino J a 
vie spiccie e regolari, e da tutti si ri-
tiene ohe nessun Tribanale italiano possa 
oondannare Mazzini per reati politici. » 

A auesta lettera ohe il Bertani con
fessa fatta in moào da non essere esau' 
dita^ Hi. presi dente del Consiglia rispose 
cosi: 

Firenze 12 settembre 1870. 
« Onorevole sipnore» 

« Il permesso di visitare Giuseppe Mnz-

preoedentii; i jigovi possessori di redditi 
soggetti airj^postai e coloro i redditi 
dei qufli siano aporesciutio variati in 
confronto delle risultanze del ruolo me-

' • ' I ^ "i 1 1 . • • 

d«BÌmo. ; ; 
Gli altri contribuenti,possono fare an-

ch'essi una nuova dichiarazione,;ovvero 
espr'essamenta oenfermare il reddito pre-
**«^*?"'̂ «&!»°**^^^»*«. 9^ indicarne la 
rettiiloaziòni ; posso no anche omettere 
del tutto di fare la npov^ dfobiarazione, 
la rettificazione o là coaferma, ed in tal 
caso s'intende confermato 11 reddito sta-
bilìto nel precedente accertamento. 

La confarma la rettifioaziooe ed il si
lenzio tengono Inpgo di nuova dlohiara-
ziona per tatti, gli.efìettilaffali, salvo il 
disposto degli artioqli 93.e .1,18 del re-
gpiamento. 

a^}iquarto della impostagli oontribaonte 
ohe non abbia fatto la dichiarazione o la 
rettificazione alla quale era tenuto. 

. - , ^ - r J • I . 

Pél contrjbuaóta che abbia fstto tar-
divamente la dichiarazione o la rettifica-
_1 
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zione, e per quello ohe abbia confermata 
la dichiarazione o la rettificazione fitta 

, - " ' . - ^ * . •" ^ • -^ 

d'officio dall'Agente^;0 na abbia chiesto 
la riforma nel tarmine î ssato dall'arti
colo 81 del regolamento, la pena incorsa 
sarà ridotta ad un ottavo dall' imposta 

' ' I t ^ ^ ^ 

dovuta. ' ; 
Qaegll che nel fare la diohi&razione 

0 la rattl&otzione abbia soie^tement^ na
scosto un elomento dol reddito, o lo ab-

oggCd» Pietroburgo sulla missione di i ^i^ dioblirato in somma inferiore al vero, 
0 abbia dichiarato la somma superiore 
al'vero le spese e le aonunlità passivo» 
incorra in una pana eguale al doppio 
dell'imposta dovuta sulla differenza t n 
il reddito vero ed il reddito dichiarato. 

Quando trattasi di redditi incerti e 
variabili non vi è luogo a pena, se la 
differenza tra la somma diobiarata o ret-
tificata a quella defiultivamenta accer
tata non ecceda la proporzione del terzo 
di qneat' ultima, 

1 contribuenti ohe fecero la diohUra-
zione 0 la rettificazione tardivamente, 
quelli che confermarono la dichiarazione 
0 la rettificazione fitta d'ufficio, e quelli 
ohe tie chiesero la riforma sono soggetti, 
oltre alla pena dell'ottavo, anche a quella 
dar doppio della imposta, tuttavolta che 
Il reddito dichiarato, rettificato, confor
mato 0 riformato risulti inferlcre al vero. 

reno piccole,, compresi 100" prigionieri, 
1 francesi portarono Tla i loro morti. > 

«Palkensteinv^l^anzaro^ 
de esercito su Lione.> 

— TTî sftflrfe», 3ÒV—È infondata k 
notizia che slaqui giunlf'^Mac^Mahon, 

X I | - | - * _ I • ^ 1̂ -^ - I rt 

Esso non sarìi trasportabile fino da qui 
ad un mese. . . 

^jBmisséllest 30. — La; notizie giunta 'i^m.~» : 

.Thìers sono^góonfortahtl. 
In vàrii Dipartimenti dèlia Francia ve-

rifiWàVo%8r nuovi tamtìlti e,, nuòve disér 

\ -

^ -'-IMT 

zionl, spéòislmenta' di zuavi'a guardie 
mobili. 

Lo scoraggiamento nelle popolazioni à | 
profondo. Ogni ulteriore difesa ò ormai 
reputata inutile. 

Si dii per certo ohe la Potenze neutra 
oonsigliardàò la i^ràhoU a oCuchlùdére 
la paca. 

• jlÈ--V^ik 

kWl UPPIZIALI 
\ ~ ^ 1 

1 òUobre 
R.'decreto del 18 settembre, col quale 

sono esteso alle Provincie venete od .̂Ua 
provincia mantovana, por quanto riguarda 
gì'impiegati dipendenti dai ministeri dei-

fi 
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} • 

'l -

S_^Hi^D__-_5| 

S t * ' 

_ " 4 ^ - ^ / • f 

^.-^ 
Y^-*-

t '. - ^ J 
^i;'^.:i;-^ • 

^ -"* OIORNfflB m^JJ>Q!yk r :>y^ •̂  T J f 4 ' T . - '-f 

^,1 

»ii;iyatì*»w-iiiÈa:*iK^'!c^i^È®5aiff«tó^!MSS5^^ . P W ' ^ . , ^^ '> ^ ^ • ; - / • 

li; 

r -j/^r : 

•V 

§ 

Lo pone peòiiniaria sì U^aìdaiso in ra 
gione deiU éoH imposta principale, e é 
applioaoo «uUMoter» differenza che oorpo 
tra il reddlb dichiarato a quello definii 
tivBmenta tooortato, ridetti l'nino é ra l -
tro a sciama imponibile, p̂.jfc3é> \\ . 

Si arvortono pertanto IpfjsaeBsori te
nuti, affare la dìchìaraiiono 0 retiiflci^ 
zioue, ohe possjno'ritlfare la ai^hede dal< 
Vuffliio oomunsla o da qaoUo dell'agente 
delle laipòate, . 

« Le aehedo debitamente riempiuto dò-
«vranao essera rostìtìiite ali* agente ô  
< direttamant s o per mezzo del sindaco 
€ entro il mosa di ottobre 1870, » 

TfasoorsMlla termine, l'agente dello 
imposto hvi d'uffloio la dlohiaraKÌonOjO 
la- rettflRazìong del redditi per coloro 
ohe erano teouti a farla e la orni a ero, e 
procederà contro di essi àilUpplioaitiono 
delle peno peonoiario sovraccennate. 

Dal!» residenza comunale dì I*a'dov«, 
-il 1. ottobre 1870. 

IL SINDACO ' ; 

A. MENEGHINI 
WotSzIo mSIItati^l. — Siamo aiouri 

che la nostra cittadinanza sentirà con 
piacere la notizia ohe i aegglmenti, 5* 
0 6* granatieri stanno per arrivare tra 
n o i ^ - • 

EisI partiranno meroordi, 5, da Ca
serta dova trovavansi di stanza; e di 
parto nostra non mancheremo di preci^ 
aara a suo tempo il giorno dal loro ar
rivo affinchè ogonno passa dare i! ben
venuto a quei bravi militari, che quando 
furono % Padova di presidio hanno tro-
vato tanta simpatia nella pop:)Uziono, e 
vi lasciarono partendo %\ grata riofr-
danza , , - •- . -. :ÌW. / ' • • • 

Blisse «lOH f e r t m e n t o . — L'abitn-
• • • ' ^ q 

dine allo stravizzo nella classe.popolana 
noi giorni di fasta ha recato ieri sera i 
suoi frutti in duo rissa, una in città fra 
vetturali:; è un'altra appena fuori di città 
f;a contadini e artigiani. In ambedue 
sono; da deplorarsi dai. ferimenti ;̂ #ftt 
ooutst&tato grave quello occorso,fuori, di 
città, 

SeqnciitE'o, — Verso le 4 pom. dì 
iori press? Torre venne trovato abban-
doniito in campagna un bue dì compou' 
dio di on furto f.vvenuto ieri l'altro. * 

A.B«rostB operati dalle guardie di pub 
blioa aÌGurozxa; 

B, P. mediatore di Torre presso Pa
dova siccome i:?spatato cS^l ioTOfìnf i f 
? ? | à J ^ ^ # l ' m » e n u t o ad Abano 
li 29 passato settembre. ^ ; 

B. R. d.§,j^di Rovigo senzrTooapiti 
e sen^a mezzi di sussistenza girovagante; 

Z, L vetturale io Padova come pro
motore di una risgr'cpn,:-ft^rÌmento av
venuta ieri sdra fra qa&ttrp vetturali. 

I-
j • j i 

procede [reaolarraeMie fra i l massimo 
entusiasmo e mirabile ordine. 

' r ' 

Viterbo, 2, ore 1 45; ̂  La votazione 
- , ' - , - L _ ^ - -

s^p^ra ,f)gnì aspttlaUyà. Là popolazione 
unanime depone con entusiasmo il Volò; 
due t(-rzì dei roti sono già dati, alcuni 
citiadioi infermi fecersi trasportare 
nella sala del C'imizio. . 

Notizie da Civilacaslellana annùn-
• . ' > - , . ti 

_ L 

ziano la votazione procedere ottima^,, 
mente ed ùtiànime con fjràtidé éolu-
siasmó. Nel comune di Fabrica la vo-

_ L - r r ' 

tazione incomiacìata alle ore 9, alle 10 
pitì della metà dei voli erano già rac-
colti. 

Frosimne^ 2, ore 12^.^741 pi^biscito 
procede regolarmente con grande àf-' 
iluenza della popolazione, città e le 
eampagne accorrono alle urne con esul-

lànza generale, 
• Viterbo, 2, ore ì l 30. — Là Giunta 
municipale dì Veiralla telegrafa: Una 
votazione magnifica e grande concorso 
di volanti. r :: 

Yiterho, 2, 11 36. — Grande con-
còrso alle urne, le corpfàzìoniiail'arti, 
mestieri e professioni con' bandiere é 
bande accorrono alla votazione con en
tusiasmo. Anche i contadini danno 11 
Iprorcontingente, 
^ Tertacina\ %, ore 3 i 8 , •— Ìl risul

talo del plebiscito fu splendido. In
scritti 1481, astenuti 28, arsenti 12, 
votanti ^^ no^^^^:^\Ìi% ì ^ . La 
guardia juazionaleiì l t l i impiegati dei 
vàri, uffici venivano 1n corpo a l i a v o -
tazioné.Àriòtìa il clero fu rappresentato; 
L'entusiasmo è indescrivibile,' roraine 
perfettissimo e la.popo^zione tutta ac-
clamante al Re d Italia. 

FVferfio,-2,;;ore 1 52. •—La^TOlazione 
di Acquapendènte fu grandissima 6 
commovente rafiluenza. Là città è in 
festa brillantissima. 

Letnotizie da . ,Oaanò, \S . Lor.enzo,., 
Grotte d i . bastiglia, Toscanella sono 

:: Brusèelkj 1.; - ^ B ì I O T E a v r e b b e 
accordalo a Favre una iitiovà confo-

Laivoìa^Èiono r^nza- F-i^re pro|ttìrrebbe di rimettere 
ad un congresso la questione dei con
fini 

^ T . 

Londra, 1. —) Sono scambiati fre
quenti disfiàcci colla Prussia. Il go-
verno si occu;)a aUivameote perchè 
venga concluso un armistizio. 

A lord LyoDs furono Riandate istru
zióni in proposito. 

^t Oggi i ! Governo dòmabda^alstif^i 
fragio universale^ di pronunciarsi. 

La Cosiitu^ntesi^rlunirà prima dei 
prossimo giorno in cui il Governo .re
pubblicano farà appello al coraggio 
dei Paricini per liberarsi, 

, proclama xiice che le elezioiu sa
ranno completamerilé l ibere iWdSo-
ròanda l'ordine e la -ca lma , richieste 
dalla grave situazione^ 

Notizie 4ì Lione constatano che la 

Wi 

1 j 

i^TÌ" -"-^^IV 

Léggesi MW Gazzetta d'Italia : 
il papa bà' inviato una nQOva let

tera al Re di Prussia per mezzo del 
cardinale Hohenlohe; dalla risposta 

calma e-Uaccordo vanno sempre pid 
ristìhilin 

TOUas , 2. - - il Governo ricevette 
notizie da |per5ona proveniente dà 
Metz. 

Bazaine riporlo un grande successo 
sui prussiani,il 31 agf>sto, 

Altri'scontri' fivofóvòlì alf^francesi 
ebbero luogo il 23 e 2 T t t ! Ì m b r e . 

I) 0«ni ammalato trova ooll* uso della 
dòì(Sl*'llleTftI««i*» tti»»iil©»jg^u^;.Barry" 
di t.ondra (premia»» ali'K.pn&izlbne di 
ffP^a-yo:k hel 1854), salute, energia, 
àppottlto, buona digesUonò e buon annuo, 
Bsiag'mrisce sènza medicane, né purghe^' 
nò spese, le dispepsie, gasfriti, g sfcral-i 
gie,ghiandole, ventosità,HCidita, pituita,^ 
nàusea, flatulenze, vomit), stitiobezza,-; 
diarrea, tossa, asma, tisi, ogai disordina! 
di stomaco, gola, flatoi Vvioe, bròn'èhi, 
vescica, fegatOj reni, intcilnK mucosa, 
corvello e sangue. N. 7S,000 cure, ootìS-J 
prese queite di S. S. ti P<tpa, tal dac«; 
d£Plnsk,dw, della' signora m-vrobesl di 
Bréhan, eco. — Più nutritiva della carne, 
aasa fa coonòmiMare 50'volta il SttoJ 
prezzo in altri rimeli. In scatole: 1(4 di' 
kil. 2 fr. 50 0.; Ii2.1cil, 4 fr.50.0.:. 1 kiL = 
8 f.'.; S IiS Idi. 17 ff. 50b.;6ki!.53fr.; 
la kil. 65 fr ;Barry Pu Ba ry e 0.g yiai 
Oporto è 3i via Pròvvidob'a, T rlno, ed 
in provincia, presso 1 fartnaciatt e 1 dro-' 
ghìerl dà rReVa lèn t a a l Cloeoo-' 

I l a t t e (brevettata da S. M. la Regina 

1. 

deciderà W debba rimanere o recarsi 
•_ -^ W . - 1 V"' • " 

in ; Jràncià^éome ha mostrato desiderio, y^Mourbaki fece il 27 settembre una 1 drrnThffièrrft)7"d"à r "app*etSto,*"la" d̂ àó-̂ ^ 
Se il governo italiano facesse qualche magnifica sprljla e scacciò i prussiani sUooe con buon soa.,o f.rza dei nervi, 

L ' . 

-•'• - f . 

difficoltà per la partenza del papa esso 
è disposto di mandar all' estero uìi 
cardinale eoa pieni poteri, il quale lo 
rappresenti fempore^ • cc^^tal^s. Nel 
Valicano hanno ridottò il numero della 
servitù; la Corte ed i^cardaali hanno 
presol i lutto finché noB cesserà l'in-
vasiooe ($!,o). Oggi, è partilo una q«an-, 
tità di affezionali a^regiine ponÙficiQ 
per non compromeÌttirsi^omaDÌ\ col 
^tebìscito. 

fino a Briey. 
M^lz è perfettamente provvista di 

^<l^É*^^^n'^l&Ì-r-^--

• ' • L ' -

-^ ; • y 

- . . . . !-— .-L . _ j 

« . ^ ^ • : \: W Fanfulta contiene le seguenti nd^ 
• H E ' . "' '.'•• - • '*" -!• 

tizie, j, -vjiiiŝ '•'•' 
.In seguito al divisamenlo di conVa 

care i collegi -delle nuove Provincie 
per la elezione dei loro deputiti, sit 
ritiene per probabile che la, sessione: 
legislativa non potrà essere aperta se 
BOB nella prima quinàicìna dell* en
trante novembre. 

-^ Ci vienflissìcurato che il G P 

: Bazaine ha Tan esétcilo di 100 mila 
soldati. 

La salute è perfetta. ; La guardia 
nazionale impegnassi a'''difendere la 
Citta se Bàzatne riuscisse ad aprirsi il 
cammmo attraverso ai prussiani. 
1 BERLINO, 2. ~ lì Monitore pub-
| > l f e a y i 5 r # ^oa\uguale.atabili-^ 
sce che i D.strettLoccupato dalĵ eser-
cito e uon soùopnsli al governo gè-
nerale deirAlsazia e della Lorena sapranno collocati sotto rammìnistrazione 
del governo di Rheims. It Granduca 

godi, Meklemburgo .venne _,, _. 
térnatore generale di Rheims. 

- I . - ' 

conformi. 
Viterbo, 2, ore 2 20. -^ - i f v Il plebiscito 

dì Mputefiascooe pjooede benissimo. 1 
volapti numerosissimi. 

- ' • ^ \-'J^''-l'.' 

i osa "fO 
- » 

A ' OI^^'I» A D O V A 
3 Ottobre , 

A mexsodi vero di Pftdova 
Teaipc medio di Padova 

ore 11 m. 4 0 ^ 4,3 
Tompo jsedìo di Roma ora 11 m. 51 s. 31,4 

Osis«7V«.Kloiii Bn«teoi'ol«ffleli« 
«leguite siraltezzs. di mi. Ì7l dal «nòlo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del oiàre. 

I K ?-^_-iì j:+"r7i - *-"V .>-:.h^"-^-^K,rfr^^ .--"S/.rj r - ì^^ .^r j^ - . 

A 

r^ ottobre 

Barometro a C— mill. 
Termomatro oantigr. 
Direziona dal v«nte) ; 
Stato del dolo i . . 

^:^^'^^'i^.''U ìt^r 

-ti Oro 

772,2 

ta
rano 

ITp.' 

771,6 

è: e. ": 
.'se-*.-' 
reso 

Ore 
9 p. 3 n j 

%-̂ ^ 

773,6 

062 
-l-'v j -

• i •! ; 

f se
reno 

givitavecckia,%,M§4P l l2 pom. — 
La votazione J i compiuta, le urne fu
rono su^^ellàte è lo scrùtin'o si'=. 
dòiuani. Arrivano le urne dfi coniuni 
della provincia, l'ordine è perfetto, la 
città illuminata. 

il ' ' , " I ^ . "t l \ __ ^ , t". • • ' r . ^ -• 

" Frositwiie. 2. -— Rìsu'tatp,. del ^ ^,le--
biscito : Yotàfiti: inscritti 25Ì>9 tulli per 
l i SI, ^ 

Orte, 2. — YotantijScritÌi5^4, vo. 
tarona 644, tutti p e r ^ i l ^ . ' "" 

1^//^/n, .^^^ Inscritti 3(>43,4ptaatì 

S iSe i f di Vienna abbia indirizzala al 
nostro Governo una nota diplomatica 

- ' • \ , n -. -

qella quale la politica italiana sulla 
•questione romana i , amicheyolpii|nJ^ 
valutata, ed è espressa la fiducia che, 
mediante là guareóligia data alla indi-^ 
pendenza del Capo della Chiesa, la 
grande questióne verrà sciolta definì-^ 

^tivameote a yatitiggio deirìtalìa.e della 
civiltà. . 

; BERLINO, 2, (unciale): — 
sheim, 30 settembre. — Oggi peli* iri-
gresso di Strasburgo fu celebrata una 
funzione nella chiesa di S. Tommaso. 
| ì ù di BOp ufficiali francesi firmafonò 
la garanzia. Un centinaio d'ufficialin-
masero prigionieri. Il numero dei pri
gionieri non 6 ancora conoscilo; il bot
tino; è considerevole, 1070 cannoni, 
molte munizioni, due milioni di pro
prietà dello Stato. TrovaroQSi alla Banca 
otto milioni di cui ignoransi ancora i veri 

del pòi mohtj del sistema muscolóso ; ali
mento squisito, nutritivo tre volte più 
che la carne, fortiflàà^lò^'tòmaoò 11 petto, 
4 nervi e le carni. È sotto ogni riguardo 
preferibile, agli, altri olocooiattì.: In pol
lerà : scatole per 12 taz/'e 2 fr. BO e ; 
per 24 tazao 4 fr. 50 e ; per -tatazza 8.fr.; 
ver 120 tazza I7.fr* 50 J.; in tavolette: 
pap 12 taaze. 2 fr. 60 òj pet..2LJ>&zz0 
p fr. BO e ; per 48 X&zzeQ'tc. {vedere il 
nostro annunzio), 

DEPOSITI — Padova*. Roberti, Zanetti, 
Pianeri e Mauro, Gavazzanì farmi— Por
denone : Roviglio, farm. Varàsclilnì — 
Portogruaro: A. Malipieri farm..— Ro
vigo; A. piego, 0. CJaffagnolJ-^l^reviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti — Tòlmezzo: 
Gius. Chinasi farthT" Udine :,A, Pilipnzaì, 
Commessati^—Venezia: Poà ii, Stanoari. 
Zampironi^ Bellinato, AgìnìstaCostantlm 
— Verohft: Francesco Pisoli, Adriano 
Frinxi, Cesare Beggiatto — Vicenza : 
Lui^i Maiolo, Bellino Valeri — Vittorio-
Ceneda : L. Marchetti farm.— Bassanò:, 
Luiffi Fabris di Baldas^àre — Belluno:' 
E. ForceUinì— Poltre : Nicolò, Diil'Armi 
— Legnsgò; Valori — Mantova: P. Dalla 
Chiara farm. reale—rOderzo: L. Clnottl, 
X,- Dìsmutti. 

• t v ^ i ^ ^ L 
. ^ h v P ^ H ^ r t i p W 

PRIMO.,BRESTITO A PREMI 
d e l l a CU.Cà d i !IRfll^ao 

ESTRAZIONE DEL i . OTTOBRE IStÒ 
(Creazione i86l) 

¥. 

- -̂̂  

27 — 
— 22 

415 -

Serie estratte, 
1694 —-476»i^ 688 

f̂  •— Sì crede che la Deputaziode ro-
ma^na incaricata di presentare il ple-
^t»iscito.a S J M ; il iRe g iunge^ i |y? Ì r^ 
renzé mercoledì 0 giovedì prossimo aV 

^ più 
-ri'.: s|4 

rentinp per (esiegglare, d | p a m e n t e là 
DeputaziQflpi • romana prps'eguoap con 
la messìma alacrità. Il buon volere vin-

REiMS, 3p.„r-^Tre battaglioni della 
landwheryrespinsero par^écBhie sfftité 
della gii'irnigione di Sòi^sòns. Essa do
mandò l'armistizio onde trasportare ì 
morti e ferilì : le nostre perdite sono, 
Iievu 

PIETROBURGO, 2. - Il Golos an-

- 1 1 6 7 
5475 — 7394 — 4792 — 

2763 « 2421 r - 2948 -
764 — 701 — 4703 — 1029 

•r 

994 : 
• • • • ! • . \ ' . : - \ . 

6390 
7930 
2797 

1866 
- 7267 
T, 7160 
7601 ' 

1614 
. 5886 
. 5422 
4219 -

6135 
4815 
5473 

• ^ 

554 
-

••,. . ' <<^m^^^M-:y^-' .^^^^^^4;^^ bùnzia che venne presentato al Con-
- l preparativi del municipio ùo~.-^^^ dell'impero il bilancio del 1871 

3610 - ^ 4 0 4 5 — 2816 - - 184 — 5949 

^^é le risirHtPZze deHÌ?»# : ' 
r " j t i ^ ' t^ ' ' ^ . r u ^ y ̂ \ 1 • + • * - > - * • 

DISPACCI ELETTRICI 
:,; (AGENZIA STBFAJJI) J S 

CATANZARO, 2 

•:• . V . * " " -

Dal mexxodl del 1 «1 saexsodl del 
Tempsratur» maisima -"„-f l9M 

» minima — 4-9',7 
••- < . \ ^ ^ 

O^WATOilO ASTI 
^» '4 ottobre 

A Eaessodì vero di P^doT». 
TemprMedio di m m 
Ore 11 m. 48 s. 45,9 

famp© medio di Roma ore U m, ei «. ISio 

sjiasaUe fflìranoaxii di m. 17 dal flnoio 
di m. 30,7 dal ììvollo raa-lii'j del ma?.?. 

. , _ — Il Ca/a6ro re-
3167, per il si 3156, pèir;;ll,«p 1 1 . >Q piifl naoi alla Sila vi fn nn rftnfliJto 

• i7'V r ?r̂ !' AT=r-' ?^:';8.MitoA . . , . ca cne oggi.aua, p iù yi-iu uu uuuuiiiu 
Viterbo, 2teèNercomunediS, Mi- \^^ •-•' 

chele, sopra 158 inscrìtli votarono 113, 
si ebfeero 108 sì contro 5 no, 
" Ulteriori nQlizÌeJdaBagnazaŷ C«llano, 
)yeiràlla, BarbàroÈOj; Bìedàj Canapino, 
Vitorchiano confermano il risultato 
splendidissimo del plebiscito; 

/ orna,.2, —,,La votazione plebìsci-
tarla'continua a procedere co^ entu-

tra jlp.^,sqaadriglia;:S,;brigaati:; nel 
quale Vi :iu un brigante morto. La ban-
dà Tenne enereicàmenle inseguita. 

ROMA 2, ore 11 li2. ^Continua-
no le dioQOStrazìoni entusiastiche su 
varii punti della Città ove soao aperte 
leiùrne del Plebiscito.;Pìfi;^at^ffiii'a 
cittadiai reduci dal, Caraoiiiògììó dove 
votaro'io, passano io quest'istante la 

sìasmo^ed ordice, il conlegnoè^yer^lpi^^za Colonna sotto le finestre del 
mente meravièlióso. Le colónne dei 
votanti passarono davanti alla casa dei 

senz'alcun djsavanzo. Il Golos ne trae 
la conseguenza /ctìe sieuq j,e l tuUq̂  pa
cifiche le, iptenzionijdella Rusiììa, 

ROMAv â.'— Risaltato della votâ  
zione dirpìèbiscilo: per il si 40,835^ 
per il no 46. Fu fatta una spiendidìs-
S0& illumitfaKione : genei:!;!,!.. ,L*eata-
siasrao è universale. -

h 

J ' - • - > * P LI ^ ^ 4 '-^r rf— t j y ^-m-^^ éf-l-,-^ . 

:&^i\ 

, , . j .^ . generalSsMCadorna salutandolo e facon-

^, Ottobre 
• r • ;^• f ìM:^i • -

- -J r r - i _ j _ • 

Ore 
0 a. 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro oentigr. 
Dlrflzlons del vontq,,,' 
Stato Usi dolo ; , , , 

772,4 

Ore 
3 p . 

77L2 1 * ^ 

^^ +1Ó%8 
ne?, 
' se
reno 

Ore 

771,9 

nes 
se

reno 
• 

- i " 

nes 
qnas 
nu-

gesuiti senza profferire on grido. Gli 
abitanti dellà'cìttà Leonina cod baqr, 
diera nazionale recaronsi in 'massa a 
•votare é pòscia'ritoroat'dno pel Corso 
portandoidlurna che conteneva i voti.; 
Acclamazioni infinite. La grande folla 
impedisce la circolazione,del,coag.,...f. 

Il Ci«admo ha [seguenti lelegraiAmi; 
Madrid^ 1. —• Il governo prende 

misure per impedire dimostrazióni ré-

- T i J ' " -^ 

l " ^ " 

do- evviva all' Italia ed al Re. 
T0URS, /2 . — La delegazione dì 

Tours pubblicò un decreto che con-
vp(?f̂ ;̂pel 16-gl i eleUprì ,de|la Costi-
.luenlei ''Yì: sono maqlai^jito^^utlie'le di-
•Ipòsiziohi del' primo decreto di coa-̂ s 
'vocazione. ̂  decreto è 'accoii'pSgnato 
da un proclama della delegazione ai 
francesi ^phe dice che le elezioni fis
sate dappriiìcìpio per il 16 ottobre fu-
rònó^nt ic ìpatepl 2 piide facilitare le 
irattative dell' atmistlzlo, ma per le 

pubb'icanevfCastellar è continuamente coridizioni inaccettabili del Bismark che 

Rai iKM;̂ atìì a^i 2 RÌS?>S£9aàdeil 
-volo I acclamato. I deputati repubblicani hanno 

3 j decìso di obl)ligare'% qui^lupqii|,ipodo 
1 il governo di accettar la repuj»b!ica. 

imponevano l'esclusivo dovere di pen
sare alla difesa furano ''^nuovamente 
àggiarnate. 

BARTOOLMEQ MOSCHÌPJ gerente- respons 

1 Riceviamo dal siguor Huattey For8té|; 
'di Londra Oxford Street 4t, una genti-
Ussima, lettera dVouV^e. diamo:;auv3-i^^ 
traduzione, esistendo presso la farmacìa 
l'priginale.;,,. ; . : v V: 
; r Londra, 14, 5, 69. 

; Onorevole slg., Galleani 0., Milano. 
Voi ben sapete comò gli ingorghi emor, 

roìdari travagliano 11 popolo inglese-
forse a causa def òibi molto'^'alimentari 
e cop droghe òoma dell'uso di bevande 
èoòVtaritl ed.alcooliòhe;; il, fatto^sÌ'ò::ché 
talo incomodo , è , generalo e che, tutti 
corcano"Iti-i^^^^** P^? liberarsene; Vò[li; 
provare le vostro piUola aa ma e poscia 
m alcuni aiìeì,aaiic!, seguendo i Tostri 
precetti, e confesso rie provammo un 
gran'Hvantaggio,. e4,io,,pìU^.degli a l t r i 
perchè a causa della scienza che professo 
mi trovavo più. in gratìo di usare quei 
naazzi profllattìei da voi inoùlcatami. 

Sono esaurite.Ip scatole, perciò vi 
prego dì spèdirmeriesenzó dilazione IS 
grosse vale a ciire 144, e tenetevi pronto 
:da un- numerò maggiore par Ib ricMeste' 
che non mancheranno, eoo. 

Costo, (l'pgnl/scatola L, 2. 
Si vende in PADOVA alle, farmacie Ro

berti Ferdinaalo, GaspaHaì, Zanetti, a 
qualla fìeU'Ufùvcrsltà e nel magazzini' 
droghe Pianeri'e Màiiro > - & Vicenza^ 
farmiwie Valeri e Ccovàto—, Bassano^ 
Fabi'is a Baldassaro — Mira^ RbbèrtiFor-' 
diuando -— Rovigo, UantagnoU e Diego 
'Lègn4ffOj Valeri >-:2*reùt5o. Zanetti e, 
Zaainiu'— Adria, alla farmfioia e dro
gheria.:-4lì< Domenico .paulucci Badia. 
AlUi farmacia Biaagiia e nelle principali 
fvtrmacle del Veneto, 

Serie 
415 

7601 
7267 
3948 
4793 ̂  
5475 

• 

5386 
1076 
2816 
•t 

.7394 
1886. 
2421 

27 
1029 
48 \ 5 
7160 
1076 
5475 
/ 22 
7394 

1̂ - 545 
,J. 22 
K 6390 
276^ 
7601 
2797 
IGU 
.̂.588 
"7930 
^ 1045 
•• 27'' 
.. 4792 
fa694 
1167 

-.2816 
2763 
6390 

'i 764 
M 

S8I6 
22 

r-i.ì029 
5386 

-.' - 1 

N, 
25 
44--
29 
.34 
im 
H 
40 
49. 
36 
'18 
^m 
' 7 
31 
2 1 
;̂̂ 4ô i 
4 
1 
2 

32 
25 
43 
40 
18 

v^.-
23 
23 
31 
1 

15 
30 
23 
9 

50 
•1t. 
)-44̂  
35 
34 
5 

.. 43^ 
39 
22 
39 
20 

Premj . 
1000 
1000 

Serie 
5l22w 
4703 

100.) 1076 
1000 
lOOQ 
1000 

• ,1000 
,'Jj-^^O 
;'^ooo 

1000 
>;. 1000 
; 1000 
; ioo()4 

1000^ 
V 1000 

1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
600 
500 

,. 300 
300 
300 
200 

1" 200 
200 
200 
200 
150 

. 150 
150 
150 
150 
150 

. i5o: 
100' 
100 
100 
100 
100 

, 100, 

27 • 
5475 
4573 
, 22, 
58EÌ 
4219, 
545 

•1167 
1614 
»4 
'%8S 
14573 
,2>il6 
3610 
701 
1045 
7930 
994 

Ì703 
5386 
5422 

27 
545: 
4763 
4703 
415 
5949 
7394 
4763 

22 
4573 
1167 
• ; : 87 
; 545 
701 

4S15 
4703 
7930 
5422 
: 

N, 
13 
36 ̂ -
45 

•"14^''' '•" 
i 8 
40 ., 
:W ' 
37; 

.•.•3,0sÈ ,* 
32. 
•" 7^" *' 
'fèi^. 

\ 

21., 
'8^' 
41 . 
.26. 
.28.' 
31 
48. 
17 
41 ' 
22 
20 
37;. m^-
21 
6 

30. 
14 
41 
17 
21 
27 
49 
1^ 
7 
49 
33 
34 
11 
12 

L 

-• e 

^T 
,\J 

100 
100 
100 
190 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
6Q 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
QO 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
80 
60 
60 
,60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

-"ì 

r ^ 

. -.h 

r-

3'ottaòre. 
Rond, E6 60 56 57 
Oro 20 93 

"Londra tra suoai.'-wtvp— 
Fr̂ QOÌA tre mesi 26 22 
Prestito zlonale 78 10 78 — 
Obbligazioni regìa tabacchi 460 
A.zìoni"TL̂ gVR tabacchi 673 . 
k%. Vt&m'x NRE. dai Rogao 'ì^lltallp. 234Q 

' .isìonl "sifts'àé tsMTvtù ma.fàj 322 
Buoni * . » > - . 
Obblìg. > > » 415 

''•'Òbbligasionl eoaloiiàutlsho 75 15 
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r H SpcciaftUiV 
a a c d i c l n a l l 

..(Effetti garaatitl) 

'", gridilo 
fev„!ì,o famofie. Pa^tB^Blé i l e i r E r e m i t i ^ , ' ól#%ààdagBaróno' olV inventore• 
jttpld d'i cavuliera e grado di professore di cìiimioa'in RomavTre sòie paatièrltó: 
%°^l'fèór8o,'dÌ^4: ore, guàrisoonò ordinapiamente la tosse,t r.anffina, il grippe, la, 
;tlèl ili prìrtìòlrado. la raucedine é voci volate doÌ cantanti è degU oratori in 

gòooettoe fiori bmucljij,pres9r/a.d-al, òoatagìo,iS©Qza:pontenere meroario oé 
: altri nocivi àstringenli;,--'SÌ<ftl«aElowé à n iti u l c e r o s a p ro l l l a t l c» . deterge 
Jè, rimargina r,ulfl«ra,siflIiilGft è qual8iasi..,piaga. e, ne ,lt&pedî ofc„lo sviluppo,., 
T;: ;»fiedlolu%^4|/ràmlsl ta ossia S lpo^po dé 'pni-a t lvo espelle ì 'guasta 
, ,ump,r;i,,,sosUtidsceW gli effetti del méruurio e scioglie i foruncoli 
" M e i ' " " " " ~ •-...-*v.... -• j j .• « . . , . . . . „ _ , _ _ „ . j . 

I 

. :f ,yino>tbma<É"cò, «I la^Chl i i t t fìéÒriWiutÒ di tanta efQoacia ohe il Go
verno Au^trìii co lo sommìniiStEa ai soldati di Fola e petevaradiao onde ria • 

f^vigòi'ii^U^èpVestìmHij.daifraiasmì ed epidemie. Sitìiill e .maggiori vantaggi i 
arreca ì*Ell»lp • r o r r o b o r a n t o d l i X u n s a vitti,, riparatore dello stomaec^.; 

^ . . . l !P^te: . -M. ««B«t^. aritibìlÌog«to^ptììi^^f^ 
,.«rn«sia»fic anticLde e digestive i-ri U n g u e n t ò arttlispaBÌnoaBco-contro 
"r,einòfròldi.;.SoItta!lone.»n«lodoM««1j|tÌc» arresta lei carie ed indolore. 
.aéi:a'3riti'e corr.iggtì ilca'ttivo alito. O l i o d i M C P I U ^ X O dÌ |TeiPrannova^i | 
^l^;p^(>?Up,;;.unio0.iar^^^^^^ P O Z K O d^Oro , 0̂d m^ 
Genova'prèsso, l'autore prof. » e B c p n r d l n l . • l**^^ 
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tAPniMATtlNTURA 

GAPEi.iJ e B^RBA • 
Con questo semplice COSME
TICO; si otUtìna iBtaijiaiitìftrV 
ment«ilbloiido,castagnochiA-
ro, caais'giiosciiro e nero per
fetto a secoiKla che si deside
ra, coll'ìBiesso uso; degli altri'i^l 
cosmelicK Rifluitolo fi:arantito 
dair inventori fratelli RIZZI, 

Affini «CASO ]L« S H S 9 T 
Dppoftito in PADOVA preSao 
KieKliiiid ^Ae ian« ! Paf-

i, rucchiero air Univeraìtà' " 

" , & ^ ^ ^ 

NON P f » ^ MEBlGIffifE 
J^tDEtlZIOSA F̂ AElKA IGlBNldA 

F ' 

•W 

:;h B1PBÀRRY DI IGNORA 
ù.rGiMriice nt^lfinlmeau le catiive di|os(ÌDiìi (dispepsie), gMtfiti, navralgìe, stilieliezza «bUmb^ 
«merroidi, gfanclole, Tent(HU)i,-^òa1piUxion«, diurea, gonflezsa, c'^pogti'Of^zuipUineDto.d'orecchi ' 
icidi» pituita, teiftici^ania, natile*'d^Vonuti dopo paitò od in tempo di gfàvmaWia, dfllofì/crudex«^ 
girtnchi^^uiinl <d infiammazione (li stomaco e degli bJtrìiTisc^rì; ogni disordine del fcgtto» lurri^ 
'membrane mtìcosc:e.bile, .insonnia, toase, oppreMione, asma, èàtarro. bronchite; tisi (cbnstmiioneì. 

' ^ 

ts 

ì«;;^:-*„,.,lfflis, 
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5 M t ó flO a a ^ ' f Riti irqvato, e studiato principalmente iMe|i|iam^^^ _ 
Esperienze fa+te da mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dal sottos ritto, consta

tarono^ ì,^ben0fli9i;;prpgreWfattì sia in Italia ohe airestero.,:. / ' . . , , 
•La r scienza chà ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle 

auriqplari n̂pu è riuscitajpaai.ai.ppoporte un riaaedip che-la guarisoa.jp quaate 
méftó iriififliori io s t a i o W p o v e r o paziente, ir quale isolato per la' malattia* di 
«'o^^^zift dtìlla sooietà diventRiitgtro, meditabondo,;ÌRer5'iflnire completàmentoipo-
condriaco.^,- "•'"••• "'""• '• . . . 

j*u^:^!r^pnr'^'"'''^"-*^«^'^^^ •••' 
: iBoHei i ln© W. « 3 dtìi.prezzi degliin*^ 
ft-adescrlttl prodotti agì*ari venduti ÌQ. 
bneSto Comune ed in qbea^a-'àS. setll^ 
maaai cioè dal giottfo l3 ai è ì f i ^ l t o 
.1870, cge ;si trasmetteiogni doménica:!^. 
MSÌ0^°^^^ »«ricol"ttira industria e com-

e . . '• •_ :ù 

1 
Col lùetpdp del Kerrv e'.ooìi'aso delle.Fillole kudìtorie^ si riesce, à Migliorare 
soYdi j^iù rlball od ,a guarire! quelli in cui i guasti sorid UÒTÌ,- 'è- ràppafóechto 

uditprlp non manchi (Ìi,.una^d^|B,.8ue paEti.^,,„,,^. ,,;.;.,.,,,y'i,.^^ ;;,. ^̂  . 
Ohìtìnquò senza Impegno può' ogni 15 gidrùi rìtòlgei^si per lettera al sottoserìtto 

mati,d>i!i4p Un francoboUp per la risposta, = diretta: )Farmacia .O.^GaUeani, Milano 
desiderando che l'ammalato ogni volta mi dia raggaaglio'minutoraet.smtomì.fe,^ 

A,qualunque,distacza.|arà,,speditQ!il.Kerry naedlantO'lMmporto vaglia di ital. 
lirò;,i:cept..80 da dirigersi alia flrmàcìaó;(3a^^^ ' • •• ., 

Ogni istimicne sarà munita.della-firma.di miP.,p,rpp_rlo pawo per evitare con-
traffaziopi..^t^^HK^, ... . y , , . . • > , ^^ , , « u ' * ^ ^ * ^ 

Troppe amarezz:p.e disinganni dovetti provare per Je contraffazioni già igiaie 
del'niio kerry. Io intendo porre ogbi studio pófóhè sia migliorata, la salute a?ija: 
che speculatori Le abuaiao. , . . / , « „ . 

a sottosorìtto^visitrfogitt!-giorno M ^ allettmìpoiB.ialla Farmacia Galleani, 
Vik Meravigli, Milano ^ : " \ • , , . . ; : : ; f:;,^^ . Dott. A,CERRI | / 

Prez LO :deile,,Piilolè lire % oghì'Mtbla, ' pifr-cdEt^é'O jJèV spe.se postali. , 
Pfezzp;d6l,Kerry;lire 4 pgni flacone, più cent. 20 per spesa postaci • • 
Prezzo^deirOpera lire 2.5,-, : ^ . 

È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaooia costì un Empiastro qua
lunque, tendente a f a l T O \& Ma vera TeU alV Àrnica \&i ?%«» dovere di ^ y -
vertire di ciò'il pubblico, a scanso di mìstifloazioni, ohe'la sola vera Tela Antica 
sul. verde-;velflnò'a jiporpe; la; firma autografa del^sottoscritto : ; j , >• - i ^ r 

!"! • :• ,. ; Oè'^vOalEcaKl, farmacis ta di' Milano, Via Meravigli^, S4. 
Si fèndono in 'f^udova ' M e J a r m a W RÒBÉRTt F E R D I Ì ^ À W I Ì O ; "àllii Far-maoia 

deir.Universitài^GASP.lRiDfl. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANBRIe MAURO, 
— X < y i e e n s a , fa rmacia Valeri e C f o v a t o ~ 5 a « « a n o , Fabris e BaldasBarè—aft»*», 
Roberti Ferdinando — Rovigo. Gastaguoll e Vìego^LegnagOf Valeri; — Treviso-
ZmMi e Zanini — Adri'a; alla farmRdiaó"'dròghòria di Domenitìo PauluoOi — ^ate/a; 
aUa-f)^Fma4|fJipglia e.neUepriiibl^^ :. ••- 17—81; , 
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DEKOHmAZIONE 
a^ 

dei 

Prodotti renduti 
j ^ \ ^ i 

sai Mercato 
\ •> r L ^ 

del 9 e ÌZ 

•i: 

ili 

Ques to rimedio è,riconosciuto universa!-: 

•j' 

che.f,una dola causa generale^*'cioè>: ' 
: ! r impurezzà 4®^ ^sangue, chejò; la fonj, 
i / ' t a n a d'ella vi ta . D e t t a . i m p i u e z z a si 
;<^Drottmca prontamente per l u s o delie 

,:tjificano^ilv.sistema ne;cy,9So, o rinforzano ogni parte.della,costituzipne.: ,^u^^he 
(ip persone della più ffracilò complessione possono far prova, senza, t imore, 
(degli effetti ih ipareggiabiu di queste ottime Pillole^ regolandone lo dosi, a' 
(secondajdella istruziòntvppnterijdte negl i s tampat i ' opuscoli clie;^jtroY|;g,8Ì;;cp]ti. 
• 'òcni scatola. ••'.'•• -'• '" f' ' '-/•^ò'- •' ^ - -^'. '•'"•'• •-^'\-'" ['^"""'' /" ' 

Fjinpra la sciianza;'medica non. ha mài'presen^tatp ,nmedio alcuno., che , possa 
, parat-onarai con questo maraviffliòso Uii^i iento che, identificandosi col sangue, 
tcu'cola conesso tiuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e n s a n a le par t i 
^ travaglìàt0| ;e cura,: pmi i 'gene^^ . ^v pi^g^e e?i ùlbèri; ' Esso conoBciutissimo ; 
?P^u<:5uento;,è ;àii infailibile curativo,,av,verso le Scrofole, Cancher i , ,Tumor i , 
,MaIe dì G a m b a , G i u n t u r e Has iyr inza te i 'Reumat i smo, Got ta . Nevra lg ia , 
i J^icchiosDoloVoso, Q iraraìisi. ; - -••• - , : , , r. 

a 

Fnun. t^n^*"/» pane 
! ' ^duTd da pasto 

GraHoturce . . ,\ ~ 
Segale .^. . . . . , 
Avena 3i"1ì".". ,.-,.; 
Orao . . 

1 1 -
r-. j I 

i-i^ 
Hi nostrano. 
f"" • • bertone . 

• * « « • « • Fave , 
Ceci . . . 
Piselli, . ir- .;_ 
Lenticchie/,..!.. 
Fàgiuolî . . ; t ^ « 

r ^ 
Ir - ' 

Ctitsgne. . . . . . . 
Tino. . . , , . . . . 

* t tf # * - 4 

J^on^m^j^A Ito volte H ìuà pr^izo in altri rimedi é nutria meglio eh la eanus, facendo dunqu$ 

.rmin r̂ t̂̂ .̂ Estratto m 
^ ^ f e ? t t f S i l M S * - M j .i^ ^ Prttóètto (circondario dì Mlnd̂ ^̂ ^̂ ^ 
. . r. . La posso assicuiure che da due &î ni usando questa meravigliosa R o T i i l e n t a * 

aon tento più àlcun^iucotnodo dblla Vecchill^^i^ì patò dei miei 84 anni. '̂ ^̂ ' : ' 
Iie inic gambe divenlai^no forti, la mia vista non chiede più occh!ali> il mio stomaco è robuste 

- come ft 50 anni, to,mi «nto imomma.ringiovanito, e predico, confoiso» visito aramalatii fàccia 
via^ì 1 piMi ed anche Iuni;hi;|:6|;&oiUomj chiara la mente e fresca la memoria. 

, , . ^̂  T Oàccalaweaté in teologìa éd^àr^^^ 
^ Ciiràiii; 71,160/* ' ^.. . . , Trapani (Sicilia), 48 oprile 1868, 
,Pa,nnt^anni^0ÌPm^ è:stata assalita da un (baissimo aitaci"^ìl^vosò e bilióso; da ÌAÌQ 

non poteva fare un 
j continuata mas-

. -̂-. ^^ , - arte medica non ha 
mai potuto giovare; ora fapend^^^ vostra p | 5 ^ a l e n 4 » ^ : 4 ^ ^ ^ m^wlte giom|,aparì 
la sua gonfiesM, dorme tutte le OoUr intierc^ l̂fr'̂ lé Slfc hinghe passeggiate; e [M)S«O assicurarvi cU-

iiu 6S giorni che fa,uso della yoslra deliziosa farina,trovali perfetUmente guarita. 
ATàKisro Là BABnst 

•j :.'•:- • . ' ^ i - ' - ; ^' '• /;^,'' ' '̂  • " ' ' . ' 'Montana, Istria-'" 
i 1 rìsuHati etlonuti coH'usò^della R e f i i f e t t l » l>alh9^yynòU èòi^eniìetui:-

FsiD. KLÀUSKMflKaflBK, mcdico del distretto. 
Cortili. SljiSfl Berlino, 6, ottobre 1886. 

Siglare: Ho,avuto da lungo tempo occaBiono di osservare sui malati la infldenzà salutare della 
' l ^ ' éYal ie^ tÀ Bu Barry, c ^ j risultati curativi e^rìpanttoji invariabilmente^.^ hanno giù-
6tifieait<f!laTaiià buona ópiiiìone dèlta siia cfflcacia^ e non esiterò a eenfermarìa in ogni occasione 
eh« al^|*re$enterà. Dottore D*AMBLSTEI» 
l^y^^^-^^^:^^-- ; , , • (Mémb™ dei Còn5Ìglio%^itlHo^ R̂ ^̂ ^̂  

Uic&tele del peso Ai M di chilocramma fr.'2.50;:i!2;chiL fr. l.BOi 1-̂ ĉhil, fr. S; 2 chil. 

LA REVALINH AL C ' - ' • " . « -
>' 'ivi l^oMìEinm e d . | a TAVOLETTE 

f--^ ^^y i^y^X.m]li (Br^éttata^dmSw !i(à^ Re^init d* ìnghUtirtG^J 
Di Pappetito, Ili digestione con bùobtsonnO; fona dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso/: 

alìmenlo aqiiiaito, nutritivo tre voUc^più che Uxaroe, foKifica lo..!tomaco».il pctto^irnervio 

J ; Dopo so anni di patinato aufo^mento di .Orecchie, e d! cronico reumatismo da farmi ilare in 
^leiio tut^|ìt.invenio,'^finalm^^^ da questi'mairtb^i, mercè della vòstràitmii^i^^^ 
': I tCTl l I e^n ta n i Clocccf t l a t t e* Datela questa mia.guarigione quella publiciti^ che vi piace, 

ond^rendlerei nota III ima gniiìludine>;tanto rvotctièlÌLf Vostro delizioso C^̂  
di Virtù vérameòlB sublimi per rìstabiìiro la salute. Con tutta stima mi segno il vostro dcvotÌ5s:.-no 
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in isolvere: Scatole' per IS'taxxe fr. 2.B0j id. per 2 Ì tane fr. 4K0j id. per 48 tatxe fr. 8;. 
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\ per 120 tasxe fr, 17.1(0. In.TavoI^tte per i2-tazze fr. 2;tt0ì per 24 tazze fr. iMi per 48 tazze fr. 8. 
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DRpOSII^I^i—IJ^dow: Roberti;'Zanetti, Pianori e Hàuro^ Cavozzani fanti. — Plardenone: Ho-
viglio^ farai. Yaraschìni ~ P^r/o^fruaro: A. Maliĵ ieri faiira-^-^jilowsov:^^^^ 

^Treì}i§é''WÌsito^Ì^^ —^ Toìmeiko: Gius. Chìùsii^.farm.'~ Udimi A, Filipuzzi, 
Goimneasati — Venezia: Ponct» Stancar!> Zampironi^ Bellinato, Agenzia Costantini — Ferona; 

;iato -
Luigi 

IIFranc^j^^Taaolii AdrianovFrÌDii| Cesare fieggiato -r^.^.yiw^zct: 1^ Majolo, Bellino Valeri--..F»^ 
Uifri(hCm^i l . ' MarcbetU rarm.v-- i?Miano: Luiffi Fabrii di Baldassare— BcHimo: E- Forcelliiii 
'ftUret^-Umlb D^WAimi rri'tegMgei Valeri 
L Cìaottif L* DismutU. 

Mantotmi F. Dalla Chiara farm, reale -^Ofior^o 
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della Ditta 

iato e pnvuegiato 
è cy di Venezia, 

iiWtltSBlrìfato come nutritilo e st(matico. 
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Si vende ia PADOVA alla farmàciai reale P l a s a e r i ^ Iftfwwro àl-
ìrUniyersità,v '̂ /̂ ^ ' :. ' \^^' ;,:^.; •^"^^ 

ed andiìétriall 

<- H 

DtHi nieilicuTnèiitivenLlonsi iù Beatolo e rasi (accompagrìAti da ragguagliate istruzioni in lingua 
l '. Italiaiia) da tutti i principali farmacia ti dwl mondo, e pre^ao lo steaso Aytore,, ' 

: :Ìt̂ ^pFESBORKHoLLOwXT,̂ îÎ ^^^^ 
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: Pa'dova-1870- Lire 1 .50 
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LefiPillole ed Unguento di Holloway si vendono,in scatola e vasi presso il me- [ Wf^^.'^ 
desipao^aatoreni professore, HOLLOWAY, Londra, Strana n, 2U -r-^iPirenze, F. Pieri^ Ì ' ' f e ' " 
— Naoolì, Pìvéttae: CoMp,-^.^ Milano. Bartarelli Gì.'di Tòmtìflaso —• Torino, L^'Fi^^i'fe; 
Ronfani r r QuoticiĴ  Q- Bruzza — Alessandria) Tomu^^sp Basilio'*-^ Bologne, 0. Bo-
naria — Savona Àlb6gan,,-77 Trieste, J, Sapravallo. '̂•115—17 

sola che-ÉaarisoeJin: :c•^Xxiv • ffv! 
nulla, - Si trova nelle prìnoipa • tx^ 

„ _ _ macie del globo, ed ^Parigi, ' v^^ e 
yaty-tv: ui Jntmu-ia iuiin falsifìcaMiune y inventore,, bouL^.Magenta. : ^ 
a pagina 2 dell'opuscolo che è unito Milano, J^. 3MCàEÌ3nLSBoV. jl 
M<ione, " C3- , via Sala, 10 ^ - J ' 
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Mnoohlaa par butterà il grano'R^ T,'̂ P?'̂ A ~ ' 

tPer meglio soddisfare alle domanda degli Agriooìtori ed Industriali dell'ASt 
talia, la Oasa'haiiipertif^aélueriti Depositi^in , 

.\ J 
Paclova e 

•a o 

s '3 «••*» 
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Dietro ,lf esperienze è; le indagini f a t t e , la Casa ha p o t a t o poi 1870 foraira u i a -
depositl : degli s t rumoa t i ^e^^maceÈilhe più a d a t t a t o p a r ^ ' r ^ l t a i i a l ì a . 
. ; I deposi t i sono s e m p r e ' a p e r t i a i v i s i t a to r i ; e por p rovvede re al le rriontatnr» 
r ìparaziohi iéi desiderabi l i modifloazioni, la Casa t iene m!èocaniòi ingltìsi od italian• 
a• dU^oslzione dei .^jsmmittenti. , , *•. , .̂.̂ ,̂ 
risiili r o t t u r a , il consumo & il guas to di nn pezzo aualunqne di una macebinalsòn 
paca t i a l lMstanto con f e z z i di r icambio , di cui abbondaatoii ionto è foraito-'ogni 
deposi to. / ' • • ' ' . ' . 
•Per infermazioni, cataloghi ed, altro, dirigersi aljl'uffloìo della Casa in BOfeO 

' o i a S 2 GIVA, p l à s z à VÌ4«oipio K m a n n n l e ^ «Hfla C^rànél lo . 
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